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Alloggi popolari di Via Giotto a Santa Margherita di Belìce: riqualificazione con miglioramento sismico ed 

efficientamento energetico 

Il Comune di Santa Margherita di Belìce compie un passo significativo verso l'innovazione nei lavori pubblici 

con il progetto di riqualificazione degli alloggi popolari di Via Giotto. L'intervento riguarda cinque edifici 

comunali destinati all'edilizia residenziale pubblica e prevede importanti opere di ristrutturazione, 

miglioramento sismico ed efficientamento energetico, con l'obiettivo di elevare gli standard di sicurezza, 

comfort e sostenibilità delle abitazioni. 

Oltre al valore sociale e infrastrutturale dell'opera, il progetto assume una particolare rilevanza per il metodo 

con cui è stato sviluppato. Si tratta infatti di uno dei primi casi documentati in Sicilia realizzati integralmente 

attraverso una metodologia OpenBIM, adottando un approccio aperto e interoperabile che ha consentito la 

collaborazione tra software differenti, inclusa una piattaforma open source. 

L'intero processo progettuale è stato costruito attorno all'utilizzo del formato IFC (Industry Foundation 

Classes), standard internazionale per lo scambio dei dati BIM, dimostrando concretamente come 

l'interoperabilità possa diventare uno strumento efficace per la gestione dei progetti pubblici. 

Il workflow ha coinvolto tre differenti ambienti software, ciascuno specializzato in specifiche attività 

progettuali: 

• ACCA Edilus per la progettazione strutturale e il miglioramento sismico; 

• Autodesk Revit per la modellazione architettonica e l'efficientamento energetico 

• Bonsai (già BlenderBIM), piattaforma open source utilizzata per la gestione della componente 

architettonica, e dell'arricchimento informativo del modello attraverso Property Set e dati aggiuntivi. 

La particolarità dell'intervento risiede proprio nella capacità di far dialogare strumenti differenti all'interno di 

un unico ecosistema digitale aperto. L'integrazione tra software commerciali e open source rappresenta una 

dimostrazione concreta delle potenzialità dell'OpenBIM, superando le limitazioni tipiche dei formati 

proprietari e favorendo una maggiore trasparenza nella gestione delle informazioni. 

Questo progetto conferma come l'adozione di standard aperti non costituisca soltanto una scelta tecnologica, 

ma un'opportunità strategica per la Pubblica Amministrazione. L'OpenBIM consente infatti di valorizzare 

l'interoperabilità, ottimizzare l'utilizzo delle risorse pubbliche e garantire una maggiore accessibilità ai dati 

lungo l'intero ciclo di vita dell'opera. 

L'esperienza di Santa Margherita di Belìce assume quindi il valore di un vero e proprio caso studio per il Sud 

Italia, dimostrando che l'innovazione digitale applicata ai lavori pubblici è già una realtà concreta e può 

contribuire a rendere più efficienti, sostenibili e trasparenti i processi di progettazione e gestione del 

patrimonio edilizio pubblico. 

Il risultato è un progetto che unisce rigenerazione urbana, sicurezza strutturale, sostenibilità energetica e 

innovazione digitale, offrendo un esempio virtuoso di come le amministrazioni locali possano diventare 

protagoniste della trasformazione tecnologica del settore delle costruzioni. 

Alla realizzazione dell'intervento hanno contribuito il Responsabile Unico del Procedimento Ing. Aurelio 

Lovoy, coadiuvato dall'Ing. Nina Benistati per la Direzione Lavori, la Direzione Tecnica dell'Impresa PromEdil 

di Di Stefano Giorgio guidata dall'Ing. Gabriele La Milia e il team di progettazione Sering Ingegneria srl 

composto dagli ingegneri Lorenzo Carruba, Luigi Davì, Salvatore Ferro e Yuri Alogna. 


